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COMUNE DI QUARTU SANT’ELENA – QUARTU SANT’ALENI 

Città Metropolitana di Cagliari 

Settore Politiche Sociali e Generazionali 

Servizio Tecnico 

 

AVVISO PUBBLICO 
 

Per l’individuazione dei beneficiari delle “Misure per interventi di contrasto alla 
pandemia Covid-19 di cui alla parte seconda delle Linee Guida allegate alla DGR n. 
23/26 del 22 giugno 2021” – L.R. n. 4/2021, art. 3, cc. 4 e 5. 

 

Vista la Legge Regionale n. 18 del 2 agosto 2016 che istituisce il “Reddito di inclusione sociale. 
Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale – “Agiudu torrau”. 
 
Visto l’art. 3 della Legge Regionale n. 25 febbraio 2021, n. 4 “Legge di stabilità 2021 e in particolare:  

- Il comma 4 che  dispone che “le somme impegnate ai sensi della deliberazione della Giunta 
regionale n. 48/22 del 29 novembre 2019 contenente le "Linee guida per il biennio il 
2019/2020 concernenti le modalità di attuazione della legge regionale n. 18/2016 recante 
"Reddito di inclusione sociale Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale "Agiudu 
torrau", sono erogate a favore dei comuni beneficiari per concorrere alle finalità di cui al 
comma 3 e ad altri interventi di contrasto alla pandemia Covid-19.” 

- Il Comma 5 che recita che “Le somme assegnate e impegnate ai sensi delle deliberazioni 
della Giunta regionale n. 39/9 del 26 settembre 2013, n. 28/7 del 17 luglio 2014 e n. 52/32 
del 28 ottobre 2015 sono trasferite ai comuni beneficiari e le somme già erogate ai sensi 
delle medesime deliberazioni permangono nei bilanci degli stessi per concorrere alle finalità 
di cui al comma 3 e ad altri interventi di contrasto alla pandemia Covid-19. 

 
Vista la Deliberazione G.R. n. 23/26 del 22 giugno 2021; 
Vista la Deliberazione G.R. n 34/25 dell’11 agosto 2021;  
In attuazione della propria Determinazione n° 951 del 08/08/2022.  
Premesso che la Regione autonoma dalla Sardegna opera attivamente affinché ogni nucleo 
familiare, unipersonale o pluripersonale, residente nel territorio isolano, superi la condizione di 
povertà e sia posto in condizione di accedere ai beni essenziali e di partecipare dignitosamente alla 
vita sociale, disponendo di risorse sufficienti a garantire l’emancipazione, l’autonomia economica e 
il diritto alla felicità della vita.  
Considerato che, le Linee guida per il triennio 2021–2023, approvate in via provvisoria con Del. G.R. 
n. 23/26 del 22.06.2021 e in via definitiva con la Del. G.R. 34/25 dell’11 agosto 2021, hanno previsto 
di trasferire ai Comuni, oltre alle risorse necessarie all’attuazione della Parte 1 ("Fondo regionale 
per il reddito di inclusione sociale - "Agiudu torrau") anche altri interventi di contrasto alla 
pandemia Covid-19 di cui all’art. 3, commi 4 e 5 della legge regionale n. 4/2021 (Parte II).  
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DATO ATTO che tali interventi, gestiti con procedura a sportello fino ad esaurimento fondi, sono 
rivolti prioritariamente a favore di nuclei che non hanno i requisiti per accedere al RdC, al REIS o 
altre forme di aiuto e che si trovano, a causa delle conseguenze economico sociali della pandemia 
Covid-19, in una situazione di disagio socio-economico, comprese le famiglie che si rivolgono per la 
prima volta ai servizi sociali. 
 
 

Si informa 
 

la cittadinanza residente nel Comune di Quartu S.Elena che, con procedura a sportello, dal 
11/08/2022 e fino ad esaurimento fondi, verranno aperti i termini per la presentazione delle istanze 
per l’ammissione ad un sussidio economico, secondo i tempi e le modalità di seguito indicate. 

 

1. OGGETTO E FINALITA’ DELL’AVVISO PUBBLICO 

Il presente avviso disciplina modalità e tempistiche per la concessione degli interventi 

economici a favore delle persone e famiglie residenti e domiciliate nel Comune di Quartu 

Sant’Elena di cui alla “Parte seconda –Altri Interventi di contrasto alla Pandemia Covid – 19”, 

delle linee guida per il triennio 2021/2023 concernenti  le modalità di attuazione del reddito 

di inclusione sociale di cui alla legge regionale n. 18/2016 e Misure per interventi di 

contrasto alla pandemia Covid-19 (di seguito denominate LINEE GUIDA RAS). 

 

2. REQUISITI DI ACCESSO 

Possono presentare istanza di sussidio finalizzato al contrasto alla pandemia Covid-19: 

 le famiglie, anche unipersonali, che al momento della presentazione della domanda siano 
residenti e domiciliate nel Comune di Quartu Sant’Elena; 

 i nuclei familiari il cui Valore ISEE, ordinario o corrente, sia inferiore o uguale a € 15.000,00; 

 

Non saranno ammessi alla misura oggetto del presente avviso coloro i quali: 

- sono stati riconosciuti tra gli aventi diritto al REIS PARTE Prima, di cui alla determinazione  

dirigenziale n. 462 del 02/05/2022; 

- stanno percependo il Reddito di Cittadinanza.  

 

3.  CONDIZIONI DI AMMISSIONE 

L’ammissione al contributo avverrà tenendo conto: 

a) del peggioramento della situazione economica (anche dal confronto tra ISEE ordinario e 
ISEE corrente);  

b) da una valutazione dello stato di bisogno da parte del Servizio Sociale Professionale, nel 
pieno rispetto della propria autonomia tecnico-professionale, che avverrà sia tenendo 
conto della condizione socio-economica di base (definita dall’ISEE secondo i criteri sopra 
riportati), sia attraverso la valutazione di fattori aggravanti la condizione di bisogno, di 
fragilità socio-economiche, di emarginazione e di vulnerabilità dei nuclei familiari, che 
tengano conto, a titolo esemplificativo: 

- della perdita del lavoro e/o riduzione consistente del proprio reddito familiare a 
causa delle conseguenze economico sociali della pandemia Covid-19; 
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- della situazione sanitaria precaria in assenza o attesa dei relativi benefici economici 
con particolare attenzione ai pazienti colpiti dal Covid-19 dimessi dall’ospedale che 
hanno perso la propria autosufficienza e necessitano di assistenza domiciliare, le 
persone ricoverate e/o dimesse dall’ospedale che devono prendersi cura di un 
congiunto non autosufficiente o, nel caso di disabili, i minorenni/maggiorenni non 
capaci di provvedere a loro stessi e assistiti da parenti, per malattia o decesso dei 
genitori;  

- della modifica nelle proprie abitudini di vita a causa delle conseguenze economico 
sociali della pandemia Covid-19 (acquisti, accesso alle opportunità culturali, 
scolastiche, relazioni sociali, attività formative, accesso ai servizi non essenziali, ecc);  

- della situazione abitativa incerta (rischio di sfratto, coabitazione, usufrutto 
temporaneo, difficoltà a sostenere le spese del canone di locazione o del mutuo, 
difficoltà a sostenere il pagamento delle utenze domestiche, ecc.); 

- di situazioni di emarginazione sociale, o condizione di rischio sociale correlata a 
dipendenze, problematiche giudiziarie, ecc.; 

- della presenza di minori e/o anziani non autosufficienti; 

- dell’assenza di relazioni parentali considerabili “risorse” (familiari civilmente obbligati 
ex art. 433 c.c.); 

- di ogni altro elemento di disagio aggravante la situazione di bisogno, valutato nel 
pieno rispetto della propria autonomia tecnico-professionale. 

 

Fermo restando il possesso di un ISEE non superiore a € 15.000,00 il Servizio Sociale 
Professionale potrà valutare l’ammissione alla presente misura di adulti, esclusi dal mercato del 
lavoro da più di 24 mesi, che convivono con genitori pensionati. Per tali situazioni sarà 
vincolante la partecipazione ad un progetto di attivazione sociale privilegiando percorsi di 
inclusione lavorativa. 

 

4. ENTITA’ DEL SUSSIDIO 
L’intervento prevede l’erogazione di un sussidio economico, che non potrà in ogni caso superare 
gli importi e la durata massima stabiliti per il REIS al paragrafo 1.2 delle Linee guida regionali, 
come di seguito riportato: 

 

 Valore ISEE  

 Priorità 1 Priorità 2 Priorità 3 Priorità 4 

Numero 
Componenti 

€ 0 – 3.000,00 € 3.000,01 – 
6.000,00 

€ 6.000,01 – 
9.359,99 

€ 9.360,00 – 
15.000,00 

 

1 € 1.650,00 € 1.350,00 € 840,00 € 540,00 

Im
p

o
rt

i 

se
m

e
st

ra
li 

2 € 2.100,00 € 1.800,00 € 1.290,00 € 990,00 

3 € 2.550,00 € 2.250,00 € 1.740,00 € 1.440,00 

4 e superiori a 4 € 2.730,00 € 2.430,00 € 1.920,00 € 1.620,00 
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 4.1 INTEGRAZIONI REDDITUALI RdC 

Con le risorse di cui al presente avviso possono essere concesse integrazioni reddituali anche ai 
nuclei familiari che beneficiano del RdC, quando l'importo di RdC mensile percepito è inferiore 
al valore REIS mensile che sarebbe riconosciuto sulla base del nucleo familiare e dell'ISEE di 
riferimento. L'integrazione è garantita fino al raggiungimento degli importi mensili che 
spetterebbero per il REIS indicati nella tabella che segue.  

 

 Valore ISEE  

 Priorità 1 Priorità 2 Priorità 3 Priorità 4 

Numero 
Componenti 

€ 0 – 3.000,00 € 3.000,01 – 
6.000,00 

€ 6.000,01 – 
9.359,99 

€ 9.360,00 – 
15.000,00 

 

1 € 275,00 € 225,00 € 140,00 € 90,00 

Im
p

o
rt

i m
en

si
li 

2 € 350,00 € 300,00 € 215,00 € 165,00 

3 € 425,00 € 375,00 € 290,00 € 240,00 

4 e superiori a 4 € 455,00 € 405,00 € 320,00 € 270,00 

 

Le provvidenze saranno concesse con le modalità di cui al paragrafo 2 (Deroghe) delle linee guida 
regionali, ovvero: 
 

1. In deroga ai requisiti di accesso di cui al paragrafo 1, l’ammissione alle presenti risorse può essere 
concessa anche a favore dei nuclei familiari che beneficiano del Rdc, con importi fino ai 100 euro 
mensili, fino al raggiungimento degli importi mensili che spetterebbero per il REIS parte prima, in 
relazione alla priorità corrispondente alla fascia ISEE di appartenenza, cosi come indicati al 
paragrafo 1.2 delle Linee guida RAS. 

2. Soltanto nei confronti dei nuclei familiari percettori del Rdc con minori, la soglia per accedere al 
contributo di cui al precedente punto 2.1 è incrementata di euro 100 per ogni figlio minore. Per i 
nuclei composti da 4 o più minori il limite d’accesso è determinato in euro 455, corrispondente al 
beneficio massimo previsto per i beneficiari REIS parte prima. 

Si riportano nella seguente tabella gli importi massimi mensili del Rdc stabiliti per accedere 
all’integrazione di cui alla presente misura, differenziati in base alla composizione del nucleo 
familiare. 

 

Composizione del nucleo familiare Limite di accesso alla deroga 

1 o più componenti adulti 100 euro Limite di accesso per l’integrazione 
REIS prevista dalla deroga di cui al 
punto 2.1 dell’all. alla DGR n. 23/23 
del 22/06/2021 (senza minori) 

Nuclei con 1 minore 200 euro Limite di accesso per l’integrazione 
REIS prevista dalla deroga di cui al 
punto 2.2 dell’all. alla DGR n. 23/23 
del 22/06/2021 (con minori) 

Nuclei con 2 minori 300 euro 

Nuclei con 3 minori 400 euro 

Nuclei con 4 o più minori 445 euro 

 

In caso di nuclei beneficiari di Reddito di cittadinanza di cui ai punti 1 e 2, al fine di salvaguardare 
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l’integrazione tra le due misure, il contributo dovrà essere destinato a sostenere una o più delle 
spese sociali ed assistenziali definite all’interno della Tabella 1 del Decreto Ministeriale 16 dicembre 
2014, n. 206 "Regolamento recante modalità attuative del Casellario dell’assistenza”, dai Codici 
A1.05 a A1.23 come riportate di seguito. A tal fine i beneficiari dovranno conservare la 
documentazione comprovante le spese sotto indicate, in previsione dei controlli che 
l’amministrazione effettuerà. 
 

CODICE DENOMINAZIONE DESCRIZIONE 

A1.05 Contributi economici per alloggio Sussidi economici ad integrazione del reddito individuale o 
familiare per sostenere le spese per l'alloggio e per l'affitto e per 
le utenze 

A1.06 Buoni spesa o buoni pasto Sostegni economici che consentono di acquistare generi 
alimentari o consumare pasti negli esercizi in convenzione 

A1.07 Contributi e integrazioni a rette per 
asili nido 

Interventi per garantire all'utente in difficoltà economica la 
copertura della retta per asili nido 

 
A1.08 

Contributi e integrazioni a 
rette per Servizi integrativi o 
innovativi per la prima infanzia 

Interventi per garantire all'utente in difficoltà economica la 
copertura della retta per i servizi integrativi 

 
A1.09 

Contributi economici per i 
servizi scolastici 

Sostegni economici per garantire all'utente in difficoltà 
economica il diritto allo studio nell'infanzia e nell'adolescenza; 
comprese le agevolazioni su trasporto riconosciute alle 
famiglie bisognose 

 
A1.10 

 
Contributi economici per cure o 
prestazioni sociali a rilevanza 
sanitaria 

Sostegno economico alle persone in difficoltà per spese mediche 
o, più in generale, per prestazioni sociali a rilevanza sanitaria. In 
questa categoria rientra l'esenzione ticket sanitari, qualora sia a 
carico del Comune/Comuni, e il contributo per l'acquisto di 
protesi e ausili (anziani e disabili) 

 
 
 
 
A1.11 

 
 
 
Assegnazioni economiche per 
il sostegno della domiciliarità 
e dell'autonomia personale 

Tra gli altri sono individuabili: VOUCHER = provvidenza economica 
a favore di anziani non autosufficienti e disabili, versata solo nel 
caso in cui le prestazioni siano erogate da "care giver" 
professionali. ASSEGNO DI CURA =incentivazione economica 
finalizzata a garantire a soggetti anziani non autosufficienti e a 
disabili gravi o gravissimi, la permanenza nel nucleo familiare o 
nell'ambiente di appartenenza, evitando il ricovero in strutture 
residenziali. BUONO SOCIO-SANITARIO = sostegno economico a 
favore di persone in difficoltà erogato nel caso in cui l'assistenza 
sia prestata da un "caregiver" familiare. ASSEGNAZIONI 
PER PROGETTI finalizzati alla vita indipendente o alla promozione 
dell'autonomia personale 

A1.12 Contributi e integrazioni a rette 
per accesso a centri diurni 

Interventi per garantire all'utente in difficoltà economica la 
copertura della retta per centri diurni 

A1.13 Contributi e integrazioni a rette 
per accesso ai servizi semi-
residenziali 

Interventi per garantire all'utente in difficoltà economica la 
copertura della retta per l'accoglienza in strutture semi-
residenziali. 

 
A1.14 

 
Contributi e integrazioni a rette 
per accesso a servizi residenziali 

Interventi per garantire all'utente bisognoso la copertura della 
retta per l'accoglienza in strutture residenziali e, per l'area 
Famiglia e minori, l'integrazione delle rette per minori ospitati in 
centri residenziali 

A1.15 Contributi per servizi alla persona Sostegno economico rivolto a persone parzialmente non 
autosufficienti o a rischio di emarginazione, che richiedono 
interventi di cura e di igiene della persona 

A1.16 Contributi economici per 
servizio trasporto e mobilità 

Sostegno economici erogati a persone a ridotta mobilità (disabili, 
anziani), inclusi i contributi per i cani guida 

 
A1.17 

 
Contributi economici erogati a 
titolo di prestito/prestiti d'onore 

Prestiti destinati a fronteggiare situazioni transitorie di lieve 
difficoltà economica, concessi da istituti di credito convenzionati 
con gli enti pubblici, a tasso zero per il beneficiario, basati 
sull'impegno dello stesso alla restituzione 
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A1.18 

Contributi economici per 
l'inserimento lavorativo 

Interventi economici a sostegno di percorsi di transizione al lavoro 
o di servizi dell'inserimento lavorativo. In questa categoria 
rientrano borse lavoro, tutoraggio e altre forme di sostegno. 

A1.19 Borse di studio  

A1.21 Altro (prestazione soggetta a ISEE)  

A1.22 Contributi economici per 
l'affidamento familiare di minori 

Contributi in denaro alle famiglie che accolgono 
temporaneamente minori con problemi familiari 

A1.23 Contributi economici per 
l'accoglienza di adulti e anziani 

Contributi in denaro alle famiglie che accolgono 
temporaneamente disabili, adulti in difficoltà e anziani 

 

 

5. SERVIZI A FAVORE DELLA COLLETTIVITÀ 

Il Servizio Sociale, in accordo con i beneficiari della presente misura, può prevedere la realizzazione  

di progetti di inclusione sociale anche a favore della collettività nel Comune di residenza. 

I progetti dovranno essere individuati a partire dai bisogni e dalle esigenze della comunità, tenuto 

conto anche delle opportunità che le risposte a tali bisogni offrono in termini di crescita delle 

persone coinvolte. I Servizi a favore della collettività potranno essere attivati anche avvalendosi dei 

procedimenti amministrativi in corso per i PUC, attivati nell’ambito del Reddito di Cittadinanza e del 

REIS parte Prima, in considerazione delle analogie tra le finalità dei tre strumenti. 

Le attività previste nei Servizi a favore della collettività devono intendersi complementari, a 

supporto e integrazione rispetto a quelle ordinariamente svolte dai Comuni, dagli Enti pubblici 

coinvolti e dagli Enti del Terzo Settore. 

I beneficiari del REIS nello svolgimento di tali servizi non possono svolgere attività in sostituzione di 

personale dipendente dall’ente pubblico, o dall’ente gestore in caso di esternalizzazione dei servizi 

o dal soggetto del privato sociale. I medesimi soggetti non possono altresì sostituire lavoratori 

assenti per malattia, congedi parentali, ferie e altri istituti, né possono essere utilizzati per sopperire 

a temporanee esigenze di organico in determinati periodi di intensità del lavoro. 

 

6. DOMANDA DI AMMISSIONE 

La domanda di ammissione al beneficio deve contenere: 
- nome, cognome e residenza dell'istante; 
- autocertificazione dello stato di famiglia del nucleo familiare; 
- dichiarazione dello stato di indigenza del nucleo familiare, con riferimento alle ipotesi 

alternative come sopra descritte. 
 
Le istanze di ammissione al beneficio dovranno essere presentate a partire dal 11/08/2022, 
esclusivamente compilando il modulo online nell'apposita sezione sul sito internet del Comune di 
Quartu Sant'Elena www.comune.quartu.ca.it allegando, a pena di esclusione: 
 
• la scansione della fotocopia di un documento di identità in corso di validità, fronte e retro, in firma 
autografa; 
• la scansione della fotocopia del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo in 
corso di validità, fronte e retro, in firma autografa (solo per i cittadini extracomunitari); 
• la scansione del codice fiscale/tessera sanitaria in corso di validità, fronte e retro; 
Il Comune procederà con le verifiche di competenza, rispetto ai requisiti auto dichiarati in sede di 
domanda. 
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Le domande pervenute con modalità diverse dalla compilazione online non verranno prese in 
considerazione. Non saranno altresì ammesse le domande presentate in data antecedente alla 
pubblicazione del presente avviso per le quali si dovrà procedere ad un nuovo invio attraverso la 
procedura indicata nel presente avviso. 
 
 

7. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL BENEFICIO 

Il Servizio sociale professionale del Comune di Quartu Sant’Elena prenderà in carico la domanda 
provvedendo alla: 

- verifica dei requisiti di ammissione all’intervento economico;  

- valutazione dello stato di bisogno; 

- determinazione dell’importo dello stesso che avverrà sia tenendo conto del 
peggioramento della situazione economica (anche dal confronto tra ISEE ordinario e ISEE 
corrente) sia da una valutazione dello stato di bisogno ponendo particolare attenzione alle 
condizioni di fragilità socio-economiche, di emarginazione e di vulnerabilità dei nuclei 
familiari. 

I beneficiari del presente contributo hanno l’obbligo di comunicare al Servizio Sociale Professionale 
ogni variazione della mutata composizione del nucleo familiare e/o della situazione reddituale e 
patrimoniale, intervenuta rispetto al momento di presentazione della domanda. 

 

8. SOSPENSIONE E REVOCA DEL BENEFICIO 

SI procederà con la revoca immediata del contributo a coloro che: 

a) facciano rinuncia, essendone beneficiari, al RdC e al REIS parte prima; 

b) omettano di informare il Servizio Sociale di qualunque cambiamento intervenuto nella 

loro situazione economica, familiare e lavorativa che determini la perdita anche di uno 

solo dei requisiti previsti dal presente Avviso; 

c) omettano di comunicare l’ammissione al Reddito di cittadinanza; 

d) interrompano senza alcun giustificato motivo, il Progetto di inclusione sociale, così come 

definito in accordo con il case manager o l’Equipe Multidisciplinare, ove previsto dalla 

normativa; 

e) reiterino comportamenti inconciliabili con gli obiettivi del progetto; 
f) facciano un uso distorto del contributo economico. 

Il contributo potrà essere revocato al venir meno delle condizioni di bisogno che lo hanno 
determinato. 

 

9. TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati personali forniti nell'istanza e nella documentazione ad essa allegata, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti, saranno trattati e utilizzati per i fini connessi all’espletamento della procedura 
in oggetto e per i fini istituzionali da ciascuna Amministrazione comunale. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria in quanto indispensabile per l'espletamento delle 
procedure richieste. Il rifiuto del conferimento dei dati oppure la mancata indicazione di alcuni di 
essi potrà comportare l'annullamento del procedimento per impossibilità a realizzare l'istruttoria. 

Il trattamento dei dati sarà effettuato con l'ausilio di mezzi informatici e potranno essere 
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comunicati agli altri soggetti coinvolti nella gestione del procedimento e a quelli demandati 
all'effettuazione dei controlli previsti dalla vigente normativa. 

 
Il Responsabile del procedimento è individuato nella persona della Dirigente del Settore Lorena 
Cordeddu.  

Per informazioni o chiarimenti chiamare ai seguenti recapiti telefonici: 070/86012718 – 
070/86012713 – 3883781923 - 3278573033 e/o inviare una mail all’indirizzo: 
reis@comune.quartusantelena.ca.it 

La Dirigente 
Lorena Cordeddu 

mailto:reis@comune.quartusantelena.ca.it

